
 
 

 

DA QUESTO RICONOSCERANNO  
CHE SIETE MIEI DISCEPOLI 
 
Penso di doverti le mie scuse, Signore. 
Sì, perché c’è stato un tempo 
in cui ho creduto che essere tuo discepolo 
volesse dire soltanto venire a Messa, 
assolvere i precetti, partecipare ai gruppi parrocchiali, 
magari fare pure catechismo. 
Un tempo in cui ho creduto che bastasse 
parlare di Te a voce alta, senza paura di nessuno, 
ostentando quella fede e quello spirito di abnegazione 
di cui in fondo andavo orgoglioso. 
Un tempo in cui pensavo, riflettevo, cercavo nella mente 
la tua scintilla, le tue risposte, le tue ragioni. 
Un tempo in cui mi sentivo un duro e vigile custode della moralità, 
pronto a trovare anche le pagliuzze nell’occhio del mio prossimo. 
Eppure Tu avevi detto: 
«Non chi dice: “Signore, Signore…” entrerà nel Regno dei cieli». 
E ancora: «Da questo riconosceranno che siete miei discepoli:  
se avrete amore gli uni per gli altri».  
Tu che avevi la conoscenza ti eri incarnato 
ed io la cercavo attraverso una fede disincarnata. 
Eh sì, era più facile prima: 
illudersi di avere la tua benevolenza attraverso una parentesi di vita. 
Mentre adesso so che il tempo della tua sequela  
è tutti i giorni, è ogni ora, è ogni momento 
in cui stacco lo sguardo da me e lo incrocio con qualcun altro. 
Sia quando mi è simpatico che quando mi è antipatico, 
sia quando sono ben disposto, sia quando sono stanco e svogliato, 
sia quando ho diecimila pensieri ed altre cose da fare,  
sia quando ho bisogno di lui,  
sia quando mi ha fatto un favore, sia quando ho subito un grave torto. 
Tu dai un solo requisito ai tuoi discepoli: 
che siano capaci di incontrarsi e di volersi bene. 
Tutto il resto è buono, santo, utile…  
ma non deve far scordare l’essenziale: 
l’unica vera testimonianza, l’unico vero legame con Dio, 
l’unica vera risposta di fede è l’amore. 
Tutta la vita è scoprirne, come scrive S. Paolo,  
l’ampiezza, l’altezza, la lunghezza, la profondità. 
 
 

 
 

Amatevi gli uni gli altri  
 
“A volte le persone vi pesano? Portatele nel cuore!”. È una frase di 
Helder Camara, vescovo brasiliano che si guadagnò il titolo di “vescovo 
delle favelas”, i quartieri poveri che cingono Rio de Janeiro. Nel 1964, 
divenuto arcivescovo di Recife, esordì dicendo: “Nel nord-est del 
Brasile, Gesù Cristo si chiama Zè, Maria e Severino. Ha la pelle scura e 
soffre la povertà”. In un suo messaggio scriveva: “Continuando le 
attività che la nostra arcidiocesi compie, avremo cura specialmente 
della povertà vergognosa, per evitare che degeneri in miseria. In modo 
speciale stanno presenti al mio pensiero i bambini abbandonati. Non 
vengo per ingannare nessuno, quasi che bastino un poco di generosità 
e di assistenza sociale. Però non pensiamo che il problema si limiti ad 
alcune piccole riforme”. Il suo impegno “rivoluzionario” però non 
appoggiò mai la lotta armata. “Come cristiano non posso accettare la 
violenza. Sono convinto che solo l’amore può costruire”.   
Durante le riunioni molte persone bussavano alla porta. Egli stesso si 
alzava e le riceveva. Diceva: “Ci tengo a riceverli personalmente, 
perché può essere un povero e non voglio perdere il privilegio di 
accogliere il Signore stesso”. Un giorno, una donna nera lo cercò e gli 
raccontò che il marito era stato arrestato dalla polizia perché ubriaco. 
Dom Helder la accompagnò fino al commissariato e disse al 
responsabile: “Sono venuto a trovare mio fratello che lei ha messo in 
prigione”. L’uomo ordinò di liberare il detenuto e, mentre glielo 
consegnava, commentò: “Ma voi due siete fratelli? Com’è possibile, se 
lui è nero e lei è bianco?”. Dom Helder rispose senza esitare: “È che 
siamo figli di madri diverse. Ma dello stesso Padre”.   
 

I PADRI PIAMARTINI RINGRAZIANO DI CUORE PER 
LA PARTECIPAZIONE AGLI INCONTRI DEL  1° 

CENTENARIO DI S. G. B. PIAMARTA 
 

 

 

 

 

5ª settimana del Tempo di Pasqua 
28 apr. - 5 mag. 2013 

 
Sito: www.santannapontinia.it 
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5ª settimana del Tempo di Pasqua e 1ª settimana della Liturgia delle Ore 

 
5ª DI PASQUA 
At 14,21b-27; Sal 144 (145); Ap 21,1-5a; Gv 13,31-
33a.34-35  Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate 
gli uni gli altri. R Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.  

28 
DOMENICA 

Ore 11.00: Prime comunioni 

S. Caterina da Siena, patrona d`Italia e d`Europa (f) 
1 Gv 1,5–2,2; Sal 102 (103); Mt 11,25-30 
Hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai 
rivelate ai piccoli. R Benedici il Signore, anima mia. 

29 
LUNEDÌ 

Ore 18.00:  Incontro animatori del GREST ‘13 
Ore 20.45:  Leggiamo assieme il Vangelo 

S. Pio V (mf) 
At 14,19-28; Sal 144 (145); Gv 14,27-31a 
Vi do la mia pace. R I tuoi amici, Signore, proclamino la 
gloria del tuo regno.  

30 
MARTEDÌ 

Ore 20.00: Concerto per chitarra classica – M.ro Romano 
                  Sala P. Silvio 
 

Ore 21.00: Incontro “COMITATO S. ANNA’ 2013” 
S. Giuseppe Lavoratore (mf) 
(Col 3,14-15.17.23-24; Sal 89 [90]; Mt 13,54-58) • At 
15,1-6; Sal 121 (122); Gv 15,1-8 Chi rimane in me, e io in 
lui, porta molto frutto. R Andremo con gioia alla casa del 
Signore.  

1 
MERCOLEDÌ 

Inizio mese mariano 
“maria donna della fede” 

 

Ore 21.00:  S. meSSa in parrocchia per tutti 

S. Atanasio (m) 
At 15,7-21; Sal 95 (96); Gv 15,9-11 
Rimanete nel mio amore, perché la vostra gioia sia piena.  
R Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.  

2 
GIOVEDÌ 

Inizio Rosario nelle zone 
 

Ore 21.00:  Rosario nelle famiglie nei vari quartieri 

Ss. Filippo e Giacomo apostoli (f) 
1 Cor 15,1-8a; Sal 18 (19); Gv 14,6-14 
Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, 
Filippo? R Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio.  

3 
VENERDÌ 

PRIMO VENERDI’ DEL MESE - Messe:  8,30  19.00 
 
 

Dalle ore  9.00  alle ore 16.00: Ritiro in parrocchia per i 
                          bambini della prima comunione (II turno) 
Ore 16.00: Incontro del Vescovo con i Cresimandi a Latina 
 

Ore 21.00: confeSSioni per i genitori delle prime comunioni 
Ore 21.00: Rosario nelle famiglie nei vari quartieri 

At 16,1-10; Sal 99 (100); Gv 15,18-21 
Voi non siete del mondo, ma vi ho scelti io dal mondo. 
R Acclamate il Signore, voi tutti della terra. 

4 
SABATO 

Ore 16.00: Incontro di preparazione al battesimo per genitori e padrini 
Ore 19.00: S.Messa - Consegna diploma del Corso per i fidanzati 2013 

6ª DI PASQUA 
At 15,1-2.22-29; Sal 66 (67); Ap 21,10-14.22-23; Gv 
14,23-29 Lo Spirito Santo vi ricorderà tutto ciò che io vi ho 
detto. R Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti.  

5 
DOMENICA 

Ore 11.00: Prime comunioni II turno 
 

Giornata nazionale di sensibilizzazione per il sostegno economico alla 
Chiesa Cattolica 

                       Maggio 
Mese di Maria  

Rosario nelle famiglie  
nei vari quartieri 
Ore 21.00 

 


	CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE – aprile’13
	5ª settimana del Tempo di Pasqua e 1ª settimana della Liturgia delle Ore
	DOMENICA
	LUNEDÌ
	MARTEDÌ
	MERCOLEDÌ
	GIOVEDÌ
	VENERDÌ
	SABATO
	DOMENICA

